Tormento e speranza nelle monete di Vivarelli                                                                             Fulvio Apollonio                                                            

Dal Catalogo Nove monete per San Marino   

L'ambiente muore, 1'uomo finge di non rendersene conto, poi si risveglia all'improvviso e comincia a sbraitare contro il vicino di casa che gli contamina l'aria. E' il trionfo dell'irrazionale. Ma ogni giorno questa scena si ripete. Jorio Vivarelli è riuscito a trasferire in una serie di monete questo dramma, a trasportare sensazioni e sentimenti nel metallo, allineando vita, veleni, morte, elementi delta creazione e della distruzione, mare e stelle, terra e fuoco, albe e tramonti dell'universo nella rapida successione di nove momenti numismatici che sono anche nove momenti altamente qualificanti della sua arte. “Ho voluto fare un richiamo tattile all'ecologia dando la sensazione netta e precisa, quando si tocca la moneta, del messaggio che attraverso di essa si vuole trasmettere”. Ovviamente in queste parole di Vivarelli c’è la chiave dell'intera serie monetale.

Ma ecco, come sulla scena, apparire una dopo l'altra monete che - giganti nelle 'prove' montate su piedistallo nello studio pistoiese di Vivarelli - escono miniaturizzate dalla zecca. Ecco la più piccola, la lira che resta soltanto nelle serie numismatiche a ricordare ormai non una moneta, ma un nome, un simbolo di altri tempi quando il concetto di lira era legato a quello di libbra di peso, di metallo di pregio. La lira di Vivarelli, che reca da un lato le rocche di San Marino con le “penne” (motivo che si trova ripetuto in ogni valore delta serie) mostra il globo terracqueo, con i circoli polari, i tropici, l'equatore incastonato nel firmamento stellato. In più ha la sigla FAO (1'organizzazione mondiale per 1'aiuto alle popolazioni sottosviluppate e affamate) che, con gentile tradizione, San Marino ricorda ormai da tempo nelle sue monete annuali.                                                           

Le due lire continuano ancora il discorso sulla vita. Ecco il mare, appena increspato dal vento, sul quale brillano le stelle. Ed ecco le cinque lire, con un firmamento di stelle splendenti a completare 1'immagine del sogno del tempo in cui l'uomo godeva il suo 'paradiso terrestre' e s’incantava nelle visioni del mare e del cielo puliti e meravigliosi. 

Ma l'uomo è qui, si sta già affacciando. Al “verde manto della terra” si sovrappone “l'orma dei veleni dell'uomo”, un'orma reale, marcata, che al tatto è resa evidente da un sapiente gioco di rilievi riuscito alla perfezione. “Le azzurre profondità del mare” sono straziate dall’ “Impronta degli Insetticidi dell'uomo”. E “La limpida trasparenza del cielo” viene compromessa dalle “Disinfestazioni aeree dell'uomo”. Simbolismo? Allarmismo? Senso cosmico della distruzione? Tutto in senso positivo. Le 10, le 20, le 50 lire sono appunto al centro del dramma, esprimono il movimento che porterà alla morte delle cose. Ma è una realtà, che deve spaventare, perché in fondo alla strada della distruzione del mondo che ci circonda, c'è il suicidio dell'umanità. Terra, mare, cielo contaminati, addio immagine dolce delle prime due monete della serie; addio senso incantato del paradiso terrestre, della limpidezza delle acque, della trasparenza del cielo. E' arrivato il contaminatore e le due monete del secondo atto del dramma raccontato da Vivarelli indicano, con la vibrante armonia del segno artistico del modellatore dal pollice poetico, 11 passaggio del novello Attila, dell'uomo distruttore.

Il dramma diventa tragedia nell'ultimo gruppo di tre monete. Intanto una novità promessa e una stranezza registrata. La serie doveva contenere per la prima volta una moneta da 200 lire, dal taglio insolito: ma non essendo ancora uscita la “moneta mamma”, la prima di quel taglio, della zecca italiana, non era possibile (in virtù di accordi internazionali fra Italia e San Marino) dal valore di circolante a una moneta sammarinese di quella pezzatura. Il ripiego è stato immediato. La serie 1977 di San Marino ha due monete da 100 lire: la prima mostra “La terra ferita dall'inutile strage” e rappresenta il globo sfracellato per 1'urto di un terremoto, la seconda moneta da 100 lire, nella quale campeggia la lisca di un pesce avverte che “La creatura affonda nelle acque avvelenate” di un mare orma privo di ogni forma di vita. Le 500 lire sono sempre l'espressione più nobile della serie di monete di San Marino, con lo splendore dell'argento. “L'Elisir di morte” nel cielo è la scritta con cui Vivarelli conclude la sua amara storia ecologica, illustrata da un uccello straziato dai veleni dell'aria, ucciso nel cielo che già fu campo dei suoi voli, della sua ricerca di immensità, della sua ansia di stile. Ma sarà poi vero che questo grido di allarme non possa trovare un'umanità capace di capirlo, di rimediare una situazione di vera follia? Vivarelli, artista, poeta, uomo che sa guardare le stelle, spera di no. Noi speriamo con lui.                    

